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DELIBERAZIONE 30 MARZO 2026 

98/2026/R/COM 

 

AGGIORNAMENTO, DAL 1° APRILE 2026, DELLE COMPONENTI TARIFFARIE DESTINATE 

ALLA COPERTURA DEGLI ONERI GENERALI E DI ULTERIORI COMPONENTI DEL SETTORE 

ELETTRICO E DEL SETTORE GAS. DISPOSIZIONI IN MERITO AL TIVG E ALLE 

COMPONENTI RTTG. MODIFICHE AL TIPPI, ALLA RTDG E ALLA DELIBERAZIONE 

DELL’AUTORITÀ 386/2023/R/RIF 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA 

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1379a bis riunione del 30 marzo 2026 

 

VISTI: 

 

• il trattato sul funzionamento dell’Unione europea del 13 dicembre 2007 - versione 

consolidata del 7 giugno 2016, C 202/49 (di seguito: TFUE); 

• la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 giugno 

2019 relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 

modifica la direttiva 2012/27/UE (rifusione); 

• la direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 

2024, relativa a norme comuni per i mercati interni del gas rinnovabile, del gas 

naturale e dell’idrogeno, che modifica la direttiva (UE) 2023/1791 e che abroga 

la direttiva 2009/73/CE; 

• la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 

dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 

(rifusione); 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481, come successivamente modificata e integrata; 

• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 

• la legge 17 aprile 2003, n. 83 di conversione, con modifiche, del decreto-legge 18 

febbraio 2003, n. 25; 

• la legge 20 novembre 2017, n. 167; 

• il decreto – legge 20 febbraio 2026, n. 21 (di seguito: decreto-legge 21/26); 

• il “Testo integrato per la regolazione in materia di garanzie di libero accesso al 

servizio di stoccaggio di gas naturale” approvato con la deliberazione 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità) 

26 febbraio 2019, 67/2019/R/gas e successive modifiche e integrazioni (di 

seguito: RAST); 

• la Parte II del Testo Unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi 

di distribuzione e misura del gas relativa alla Regolazione delle tariffe dei servizi 

di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2020-2025 (RTDG 
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2020-2025), approvato con la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2022, 

737/2022/R/gas (di seguito: RTDG); 

• il “Testo integrato delle attività di vendita al dettaglio di gas naturale e gas diversi 

dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti urbane, approvato con la deliberazione 

dell’Autorità 14 marzo 2023, 100/2023/R/com” (di seguito: TIVG); 

• la deliberazione dell’Autorità 14 marzo 2023, 102/2023/R/gas (di seguito: 

deliberazione 102/2023/R/gas); 

• la “Regolazione tariffaria per il servizio di trasporto e misura del gas naturale per 

il sesto periodo di regolazione 2024-2027 (6PRT) (RTTG 2024-2027), approvato 

con deliberazione 4 aprile 2023, 139/2023/R/gas; 

• la “Regolazione tariffaria per il servizio di rigassificazione del Gnl per il sesto 

periodo di regolazione 2024-2027 (6PR GNL) (RTRG 2024-2027), approvato con 

deliberazione 9 maggio 2023, 196/2023/R/gas; 

• il “Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’erogazione dei servizi di 

vendita di energia elettrica di ultima istanza” approvato con la deliberazione 

dell’Autorità 3 agosto 2023, 362/2023/R/eel; 

• la deliberazione dell’Autorità 3 agosto 2023, 386/2023/R/rif (di seguito: 

deliberazione 386/2023/R/rif); 

• il “Testo Integrato delle Disposizioni per le Prestazioni Patrimoniali Imposte e i 

Regimi Tariffari Speciali – Settore elettrico (TIPPI)”, approvato con la 

deliberazione dell’Autorità 27 dicembre 2023, 618/2023/R/com e successive 

modifiche e integrazioni (di seguito: TIPPI); 

• la deliberazione dell’Autorità 28 marzo 2024, 113/2024/R/com (di seguito: 

deliberazione 113/2024/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 27 settembre 2024, 384/2024/R/com (di seguito: 

deliberazione 384/2024/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 27 dicembre 2024, 599/2024/R/com (di seguito: 

deliberazione 599/2024/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 27 marzo 2025, 131/2025/R/com (di seguito: 

deliberazione 131/2025/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 26 giugno 2025, 281/2025/R/com (di seguito: 

deliberazione 281/2025/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 30 dicembre 2025, 588/2025/R/com (di seguito: 

deliberazione 588/2025/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 5 marzo 2026, 62/2026/R/gas (di seguito: 

deliberazione 62/2026/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 17 marzo 2026, 81/2026/R/eel (di seguito: 

deliberazione 81/2026/R/eel); 

• la deliberazione dell’Autorità 24 marzo 2026, 91/2026/R/eel (di seguito: 

deliberazione 91/2026/R/eel); 

• la memoria dell’Autorità 2 marzo 2026, 53/2026/I/com (di seguito: memoria 

53/2026/I/com); 

• le comunicazioni della Cassa per i servizi energetici e ambientali (di seguito: 

Cassa) prot. 11555 del 16 marzo 2026 (prot. Autorità 20501 del 17 marzo 2026); 
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• la comunicazione congiunta del Gestore dei servizi energetici S.p.A. (di seguito: 

GSE) e di Cassa prot. GSE/P2026002942 del 23 marzo 2026 (prot. Autorità 22331 

del 24 marzo 2026) (di seguito: comunicazione 23 marzo 2026); 

• la comunicazione della società Snam Rete Gas, prot. Autorità 22307 del 24 marzo 

2026 (di seguito: comunicazione 24 marzo). 

 

CONSIDERATO CHE:  

 

• l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21/26 prevede che “Per l’anno 2026, ai 

fini del riconoscimento di un contributo straordinario del valore di 115 euro per 

le forniture di energia elettrica relative ai titolari, alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, del bonus sociale, istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 

375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, si provvede con delibera dell’Autorità 

di regolazione per energia, reti e ambiente, nel limite di spesa di 315 milioni di 

euro per l’anno 2026, da trasferire alla Cassa per i servizi energetici e 

ambientali”; 

• l’articolo 2 del decreto-legge 21/26 prevede misure urgenti per la riduzione della 

componente ASOS delle bollette elettriche e il sostegno alle utenze non domestiche, 

e, in particolare: 

− prevede una rimodulazione (su base volontaria) del meccanismo di 

incentivazione per gli impianti fotovoltaici e analoga rimodulazione delle 

tempistiche di pagamento temporale e dei flussi di incentivi, con 

l’obiettivo di ridurre l’incidenza di detti oneri di sistema sulle bollette delle 

imprese; 

− disciplina la fuoriuscita dei titolari di impianti fotovoltaici con potenza 

nominale incentivata superiore a 20 kW dal sistema di incentivazione del 

Conto energia a specifiche condizioni; 

• l’articolo 2 del decreto-legge 21/26 prevede, inoltre, che:  

− “Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, l’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) con propria 

deliberazione adegua, a decorrere dalle fatturazioni effettuate nel mese di 

marzo 2026 da parte delle imprese esercenti il servizio di distribuzione 

dell’energia elettrica, le tempistiche di versamento alla Cassa per i servizi 

energetici e ambientali (CSEA), da parte delle medesime imprese, del 

gettito delle componenti tariffarie ASOS e ARIM, di cui all’articolo 5.1 

dell’Allegato A alla Delibera 618/2023/R/com e s.m.i., allineandole alle 

tempistiche di versamento delle medesime componenti previste per gli 

esercenti l’attività di vendita dell’energia elettrica” (cfr comma 7); 

− “L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) con 

propria deliberazione determina le modalità con cui riconoscere il 

beneficio derivante dall’attuazione dei commi 1, 4 e 7 del presente 

articolo, in modo tale da ridurre la componente della spesa per gli oneri 

generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogenerazione 

(ASOS) applicata all'energia prelevata alle utenze non domestiche, ad 
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esclusione di quelle relative all’illuminazione pubblica, in bassa tensione 

per altri usi e alle utenze non domestiche in media, alta e altissima 

tensione, ad esclusione dei prelievi che godono del regime tariffario 

speciale di cui all’articolo 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e ad 

esclusione delle utenze che sono iscritte nell'elenco delle imprese a forte 

consumo di energia elettrica istituito presso la Cassa per i servizi 

energetici e ambientali (CSEA), ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 

29 settembre 2023, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

novembre 2023, n. 169 (cfr comma 8); 

• l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 21/26 prevede disposizioni in materia di 

aliquota IRAP per le imprese del comparto energetico; 

• l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 21/26 prevede che: “Le risorse derivanti 

dal comma 1, valutate in 431,5 milioni di euro nell’anno 2026, 501,1 milioni di 

euro nell’anno 2027 e 68,4 milioni di euro nell’anno 2028 sono destinate alla 

riduzione della componente della spesa per gli oneri generali relativi al sostegno 

delle energie rinnovabili e alla cogenerazione (ASOS) applicata all'energia 

prelevata alle utenze non domestiche, ad esclusione di quelle relative 

all’illuminazione pubblica, in bassa tensione per altri usi e alle utenze non 

domestiche in media, alta e altissima tensione, ad esclusione dei prelievi che 

godono del regime tariffario speciale di cui all’articolo 29 del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

116, e ad esclusione delle utenze che sono iscritte nell'elenco delle imprese a forte 

consumo di energia elettrica istituito presso la Cassa per i servizi energetici e 

ambientali (CSEA), ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 29 settembre 2023, 

n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 169”; 

• l’articolo 5 del decreto-legge 21/26 prevede misure urgenti per l’abbattimento del 

prezzo della bolletta del gas delle imprese; 

• l’articolo 9 del decreto-legge 21/26 prevede misure urgenti per l’abbattimento del 

prezzo della bolletta del gas delle imprese in particolare:  

− ai commi 1 e 2, si dispone che il GSE, “nei termini e con le modalità 

stabiliti con atto di indirizzo del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica […]” e l’impresa maggiore di trasporto, “secondo i termini e le 

modalità definiti dall’Autorità […]” vendano il gas stoccato, 

rispettivamente ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto-legge 17 maggio 

2022, n. 50 e dell’articolo 1, comma 1, del Ministro della transizione 

ecologica 22 giugno 2022, e versino alla Cassa le risorse rivenienti da dette 

vendite;  

− al comma 3, si prevede, poi, che l’Autorità, “con uno o più provvedimenti 

da adottare entro il 31 marzo 2026, definisce le modalità secondo cui 

siano oggetto di riduzione per il periodo intercorrente dal 1° aprile e il 31 

dicembre 2026, nel limite delle risorse versate alla Cassa […] di cui ai 

commi 1 e 2, gli oneri e le ulteriori componenti tariffarie di trasporto e 

distribuzione del gas naturale applicati ai clienti finali direttamente 



 

5 
 

connessi alla rete di trasporto, ai clienti finali gasivori connessi alla rete 

di distribuzione nonché agli altri clienti finali limitatamente ai consumi 

superiori a 80.000 smc/anno. Il beneficio di cui al periodo precedente non 

si applica ai volumi di gas utilizzati dai produttori termoelettrici per la 

produzione di energia elettrica immessa in rete, né ai volumi dei consumi 

dei clienti civili e dei condomini […]”. 

 

CONSIDERATO CHE:  

 

• con la memoria 53/2026/I/com, l’Autorità ha espresso il suo parere in merito alla 

conversione in legge del decreto-legge 21/26, in relazione alle disposizioni che 

prevedono un più diretto e immediato coinvolgimento dell'Autorità; 

• in merito alle disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto-legge 21/26, l’Autorità 

ha evidenziato, tra l’altro, che i benefici derivanti da alcune disposizioni si 

generano progressivamente nel tempo, e. pertanto, gli stessi potranno essere 

utilizzati con gradualità per la riduzione della componente ASOS; 

• in merito alle disposizioni di cui all’articolo 9 del decreto-legge 21/26, l’Autorità 

ha sottolineato che: 

− “Giova evidenziare al riguardo che, qualora i ricavi derivanti dalla 

vendita del gas naturale di ultima istanza di Snam siano destinati alla 

riduzione delle componenti a copertura degli oneri gas per alcune 

tipologie di clienti finali, occorrerebbe parallelamente raccogliere un 

gettito di pari importo, al fine di coprire l’anticipo già riconosciuto da 

CSEA a Snam. In ragione di ciò, si rischierebbe di vanificare il beneficio 

ipotizzato oppure di determinare uno spostamento di imposizione 

tariffaria da alcuni clienti finali ad altri clienti finali del settore gas”; 

− “Inoltre, si rileva come la riduzione degli oneri generali gas - già a partire 

dal 1° aprile 2026 - determini l’esigenza di anticipare gli importi 

necessari alla copertura da parte di CSEA, in quanto gli importi di cui al 

comma 2 dell’articolo in questione deriveranno dagli effettivi ricavi di 

vendita del gas naturale da parte del GSE e di Snam e saranno noti e 

disponibili solo alla fine del mese di settembre 2026”; 

− “Infine, il comma 3 prevede che le risorse versate a CSEA per effetto dei 

commi 1 e 2 sopra richiamati, comportino la riduzione, per il periodo tra 

1° aprile - 31 dicembre 2026, degli oneri generali gas ai clienti finali 

direttamente connessi alla rete di trasporto, ai clienti finali gasivori 

connessi alla rete di distribuzione, nonché agli altri clienti finali 

limitatamente ai consumi superiori a 80.000 Smc/anno. Tale misura 

integra un aiuto di Stato, poiché prevede un’applicazione selettiva per 

alcune tipologie di imprese. Pertanto, l’Autorità ritiene che tale misura 

debba essere notificata dal Governo alla Commissione europea e che, 

cautelativamente, nello stesso articolo sia prevista una clausola, cd. stand 

still, con la quale subordinare l'efficacia della stessa disposizione alla 

preventiva autorizzazione della Commissione europea.”; 
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• con la deliberazione 81/2026/R/eel l’Autorità ha dato attuazione a quanto previsto 

dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21/26; 

• con la deliberazione 91/2026/R/eel l’Autorità ha dato attuazione a quanto previsto 

dall’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 21/26. 

 

CONSIDERATO CHE:  

 

• con la comunicazione congiunta 23 marzo 2026, la Cassa e il GSE hanno 

aggiornato le previsioni, in relazione tanto agli oneri di competenza dei diversi 

conti di gestione, quanto all’andamento delle disponibilità finanziarie dei conti 

medesimi fino al 31 marzo 2027; 

• le previsioni di cui al precedente punto tengono conto degli effetti delle 

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, articolo 2, comma 7, articolo 3, comma 

3, e articolo 5 del decreto-legge 21/26; 

• l’andamento prospettico delle giacenze dei conti di gestione evidenzia che, in 

generale, a fronte di una liquidità adeguata registrata nel mese di febbraio, si 

prevede una progressiva e significativa riduzione delle disponibilità finanziarie 

nel corso del 2026 e nel corso dei primi mesi del 2027. 

 

CONSIDERATO CHE:  

IN RELAZIONE AL SETTORE ELETTRICO 

 

• la progressiva riduzione della liquidità prevista presso Cassa è in primis da 

ricondurre alla condizione di significativo squilibrio del conto alimentato dalla 

componente ASOS, il cui gettito annuo è inferiore agli oneri di competenza previsti 

per gli anni 2025 e 2026, aumentati rispetto a quelli degli anni precedenti anche 

per effetto dell’entrata a regime di diversi nuovi sistemi di incentivazione; 

• inoltre, molti elementi della componente ARIM sono stati annullati in sede dei 

precedenti aggiornamenti tariffari, in considerazione delle giacenze dei relativi 

conti, e ciò sta progressivamente riducendo le medesime giacenze, in relazione 

soprattutto ai conti alimentati dagli elementi A5RIM, ASRIM e Auc4RIM; 

• è previsto in progressivo deficit anche il conto alimentato dall’elemento A4RIM. 

 

CONSIDERATO CHE:  

IN RELAZIONE AL SETTORE ELETTRICO 

 

• in relazione a quanto previsto dall’articolo 2, comma 8 e dall’articolo 3, comma 

3, del decreto-legge 21/26, allo stato attuale risultano quantificabili: 

− i benefici finanziari di cui all’articolo 2, comma 7, del medesimo decreto-

legge, che si esplicano solo nel 2026, a seguito dell’anticipo del 

versamento delle componenti ASOS e ARIM, come previsto dalla 

deliberazione 91/2026/R/eel; 
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− i benefici di cui all’articolo 3, comma 1, del medesimo decreto-legge, che 

per l’anno 2026 sono quantificati, nella relazione tecnica al decreto-legge, 

pari a 469,6 milioni di euro; 

• non risultano invece ancora quantificabili i benefici delle altre disposizioni di cui 

all’articolo 2 del decreto-legge 21/26, per le motivazioni esposte nella memoria 

53/2026/I/com; 

• come previsto dal comma 1.1 del TIPPI, la componente tariffaria ASOS è espressa 

in centesimi di euro/punto di prelievo per anno, centesimi di euro/kW impegnato 

per anno e centesimi di euro/kWh; 

• l’articolo 2, comma 8 e l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 21/26, prevedono 

di “ridurre la componente della spesa per gli oneri generali relativi al sostegno 

delle energie rinnovabili e alla cogenerazione (ASOS) applicata all’energia 

prelevata” dalle utenze beneficiarie, come definite nei medesimi commi.  

 

CONSIDERATO CHE:  

IN RELAZIONE AL SETTORE GAS 

 

• le prospettive del settore gas sono peggiorate rispetto alle previsioni dei precedenti 

aggiornamenti tariffari in relazione all’aggiornamento delle stime degli oneri 

previsti in capo al conto di cui all’articolo 75 della RTDG (di seguito: conto 

RE/RET) per il cosiddetto “Conto termico e al peggioramento delle prospettive 

dei conti alimentati dalle componenti CRVBL e CVRST per effetto dell’aumento dei 

prezzi del gas; 

• particolarmente critica risulta, nel medio termine, la situazione prospettica del 

conto RE/RET, su cui sono previsti gravare oneri crescenti, soprattutto in 

relazione all’incentivazione del biometano. 

 

CONSIDERATO CHE:  

IN RELAZIONE AL SETTORE GAS 

 

• il TIVG definisce, tra l’altro, le condizioni economiche del servizio di tutela della 

vulnerabilità del gas naturale destinato, a decorrere dal 1° gennaio 2024, ai clienti 

domestici identificati come vulnerabili ai sensi della deliberazione 

102/2023/R/gas, nonché la disciplina dei servizi di ultima istanza; 

• l’articolo 9, del TIVG prevede, in particolare: 

− al comma 9.1, che la componente QTt a copertura dei costi di trasporto del 

gas dal PSV al punto di riconsegna della rete di trasporto (di seguito: 

componente QTt), sia pari al valore di cui alla Tabella 3 inclusa nel 

medesimo provvedimento; 

− al comma 9.2, che la componente QTt sia calcolata, nel trimestre t-esimo, 

come somma degli elementi QTtrasp, a copertura dei costi del servizio di 

trasporto e del servizio di misura, e QTadd, a copertura delle componenti 

addizionali della tariffa di trasporto CRVFG, CRVI, CRVOS, CRVBL, CRVST 

e CRVCS. 
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• la componente CRVOS è sempre posta pari a zero nei mesi estivi; 

• con la deliberazione 62/2026/R/gas, l’Autorità ha aggiornato il valore della 

componente tariffaria CRVI per il periodo per il periodo 1° ottobre 2026 – 30 

settembre 2027; 

• l’articolo 22 del RAST prevede che il valore del corrispettivo CRVCS sia approvato 

in sede di aggiornamento trimestrale degli oneri generali di sistema relativo al 

secondo trimestre di ciascun anno; 

• con la comunicazione 24 marzo, la società Snam Rete Gas ha trasmesso il valore 

della componente tariffaria addizionale della tariffa di trasporto CRVCS, calcolato 

secondo i criteri di cui all’articolo 22 del RAST e pari, per l’anno termico dello 

stoccaggio 2026-2027, a 0,3368 centesimi di euro/smc. 

 

CONSIDERATO CHE:  

IN RELAZIONE AL SETTORE GAS 

 

• come anticipato con la memoria 53/2026/I/com, l’articolo 9 del decreto-legge 

21/26, riconoscendo, a beneficio di determinati clienti finali non domestici di 

consumi superiori a 80.000 smc/anno, la riduzione degli oneri e di componenti 

delle tariffe di trasporto e distribuzione, mediante l’impiego di risorse pubbliche 

(quali sono quelle derivanti dalla vendita del gas stoccato dal GSE e dall’impresa 

maggiore di trasporto ai sensi del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 e del 

decreto del Ministro della transizione ecologica 22 giugno 2022), prefigura una 

misura che costituisce aiuto di Stato, ai sensi dell’articolo 107 del TFUE; 

• come noto, l’articolo 107 TFUE vieta, in linea di principio, gli aiuti di Stato, 

prevedendo al contempo che questi possano essere dichiarati compatibili dalla 

Commissione, esclusivamente competente quanto alla valutazione della 

compatibilità di misure di aiuto con il mercato interno, nelle circostanze previste 

dal paragrafo 3 del medesimo articolo; a tal fine, l’articolo 108, paragrafo 3, del 

TFUE, che sancisce l’obbligo di preventiva notifica e il divieto di esecuzione della 

misura in assenza di una decisione di compatibilità della Commissione (c.d. stand 

still), costituisce un necessario corollario del citati articolo 107; 

• come noto, nella parte in cui sancisce il predetto obbligo di stand still, l’articolo 

108, paragrafo 3, impedisce a qualunque autorità nazionale – ivi compresa la 

pubblica amministrazione – di adottare una misura di aiuto fino a quando la 

Commissione non l’abbia esplicitamente approvata;  

• conseguentemente, l’Autorità non può dare attuazione al citato articolo 9 del 

decreto-legge 21/26, anche in assenza d’una apposita disposizione legislativa in 

tal senso, quale auspicata nella memoria 53/2026/I/com. 

 

CONSIDERATO CHE:  

 

• il comma 10.3 del TIPPI prevede che “La Cassa, salvo diversa esplicita 

disposizione, può utilizzare le giacenze esistenti presso i conti di gestione istituiti 

dall’Autorità relativi al settore elettrico e gas per far fronte ad eventuali carenze 
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temporanee di disponibilità di taluno di essi, a condizione che sia garantita la 

capienza dei conti dai quali il prelievo è stato effettuato a fronte dei previsti 

pagamenti e che, a tal fine, si provveda al loro progressivo reintegro.”; 

• il comma 86.2 della RTDG prevede che “La Cassa può utilizzare le giacenze 

esistenti presso i conti di cui al comma 74.1 per far fronte a eventuali carenze 

temporanee di disponibilità di taluno di essi, a condizione che sia garantita la 

capienza dei conti dai quali il prelievo è stato effettuato a fronte dei previsti 

pagamenti e che, a tal fine, si provveda al loro progressivo reintegro.”; 

• il comma 3.4 dell’Allegato A alla deliberazione 386/2023/R/rif prevede che 

“CSEA può utilizzare le giacenze esistenti presso gli altri Conti da essa gestiti con 

riferimento al settore ambientale per far fronte ad eventuali carenze temporanee 

di disponibilità dei Conti di cui al precedente comma 3.1, a condizione che sia 

garantita la capienza dei Conti dai quali il prelievo è stato effettuato a fronte dei 

previsti pagamenti e che, a tal fine, si provveda al loro progressivo reintegro.” 

 

RITENUTO OPPORTUNO: 

IN RELAZIONE AL SETTORE ELETTRICO  

 

• confermare tutti i valori delle componenti tariffarie destinate alla copertura degli 

oneri generali e delle ulteriori componenti del settore elettrico; 

• applicare la riduzione delle aliquote della componente tariffaria ASOS per le utenze 

beneficiarie come previste all’articolo 2, comma 8 e articolo 3 comma 3 del 

decreto-legge 21/26 in relazione ai benefici di cui all’articolo 2 e all’articolo 3 del 

medesimo decreto ad oggi quantificabili; 

• ai fini di quanto previsto al precedente punto, valorizzare l’elemento A21/26SOS di 

cui al comma 3.2, lettera c), del TIPPI come elemento negativo espresso in 

centesimi di euro/kWh. 

 

RITENUTO OPPORTUNO: 

IN RELAZIONE AL SETTORE GAS  

 

• porre pari a zero la componente tariffaria CRVOS fino al 30 settembre 2026; 

• approvare il valore della componente CRVCS, pari a 0, 3368 centesimi di euro/smc, 

per il periodo 1 aprile 2026 – 31 marzo 2027; 

• sospendere l’applicazione della misura di cui all’articolo 9 del decreto-legge 

21/26, in adempimento all’articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, sino all’adozione 

d’una decisione della Commissione europea di compatibilità della predetta misura 

con la disciplina in tema di aiuti di Stato; 

• confermare tutti gli altri valori delle restanti componenti tariffarie destinate alla 

copertura degli oneri generali e delle ulteriori componenti del settore gas. 
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RITENUTO OPPORTUNO: 

IN RELAZIONE AL SETTORE GAS 

 

• con riferimento alla componente QTt, di cui all’articolo 9, del TIVG, pubblicare 

tale valore comprensivo delle componenti CRVFG, CRVI, CRVOS, CRVBL, CRVST e 

CRVC, aggiornando la Tabella 3 del TIVG. 

 

RITENUTO OPPORTUNO: 

 

• ai fini di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie presso i conti di gestione 

gestiti da Cassa, rimuovere il vincolo di cui al comma 10.3 del TIPPI, al comma 

86.2 della RTDG e al comma 3.4 dell’Allegato A alla deliberazione 

386/2023/R/rif 

 

 

DELIBERA 

 

 

Articolo 1  
Componenti tariffarie relative al settore elettrico  

 

1.1 I valori della componente tariffaria ASOS in vigore a decorrere dal 1° aprile 2026, 

per le utenze che non sono nella titolarità di imprese a forte consumo di energia 

elettrica, sono fissati come indicato nella Tabella 1, allegata al presente 

provvedimento. 

1.2 I valori della componente tariffaria ASOS in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2026, 

per le utenze che sono nella titolarità di imprese a forte consumo di energia 

elettrica, di cui alle Tabella 2, 3, 4 e 5 allegate alla deliberazione 588/2025/R/com, 

sono confermati.  

1.3 I valori della componente tariffaria ARIM in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2026, 

di cui alla Tabella 6 allegata alla deliberazione 588/2025/R/com, sono confermati.  

1.4 I valori delle componenti tariffarie UC3 e UC6 in vigore a decorrere dal 1° 

gennaio 2026 di cui alla Tabella 7 allegata alla deliberazione 588/2025/R/com, 

sono confermati.  

1.5 I valori delle componenti tariffarie ASOS, ARIM, UC3 e UC6 in vigore a decorrere 

dal 1° aprile 2026, per il soggetto di cui al comma 36.1 del TIPPI, sono fissati 

come indicato nella Tabella 2, allegata al presente provvedimento. 

1.6 Le percentuali di ripartizione della componente ARIM di cui al comma 3.7 del TIPPI 

in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2026, di cui al comma 1.6 della deliberazione 

588/2025/R/com, sono confermati. 

1.7 Il 100% della componente ASOS è da destinare al Conto per nuovi impianti da fonti 

rinnovabili e assimilate, di cui al comma 10.1, lettera b), del TIPPI. 
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Articolo 2  
Componenti tariffarie relative al settore gas  

 

2.1 I valori delle componenti tariffarie GS, RS e UG1, in vigore a decorrere dal 1° 

gennaio 2026, di cui alla Tabella 9 allegata alla deliberazione 588/2025/R/com, 

sono confermati.  

2.2 I valori della componente tariffaria UG3, in vigore a decorrere dal 1° aprile 2024, 

di cui alla Tabella 8 allegata alla deliberazione 113/2024/R/com, sono confermati. 

2.3 I valori della componente tariffaria RE, in vigore a decorrere dal 1° luglio 2025, 

di cui alla Tabella 1 allegata alla deliberazione 281/2025/R/com, sono confermati.  

2.4 I valori della componente tariffaria GST, in vigore a decorrere dal 1° ottobre 2024, 

di cui alla Tabella 2 allegata alla deliberazione 384/2024/R/com, sono confermati. 

2.5 I valori della componente tariffaria UG3T in vigore a decorrere dal 1° aprile 2024, 

di cui alla Tabella 9 allegata alla deliberazione 113/2024/R/com, sono confermati. 

2.6 I valori della componente tariffaria RET, in vigore a decorrere dal 1° luglio 2025, 

di cui alla Tabella 2 allegata alla deliberazione 281/2025/R/com, sono confermati.  

2.7 Il valore della componente CRVFG, in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2026, di 

cui al comma 2.7 della deliberazione 588/2025/R/com, è confermato. 

2.8 Il valore della componente CRVI e della sottocomponente CRVINN in vigore a 

decorrere dal 1° aprile 2025, di cui al comma 2.8 della deliberazione 

131/2025/R/com, sono confermati fino al 30 settembre 2026. 

2.9 I valori della componente CRVOS e dell’elemento OSSTUI, in vigore a decorrere dal 

1° aprile 2026 al 30 settembre 2026, sono posti pari a 0,0000 centesimi di 

euro/smc. 

2.10 Il valore della componente CRVBL in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2025, di 

cui al comma 2.10 della deliberazione 599/2024/R/com, è confermato. 

2.11 Il valore della componente CRVST in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2025, di 

cui al comma 2.11 della deliberazione 599/2024/R/com, è confermato. 

2.12 Il valore della componente CRVCS, in vigore a decorrere dal 1° aprile 2026 al 31 

marzo 2027, è pari a 0,3368 centesimi di euro/smc. 

 

Articolo 3  
Determinazione della componente QTt e modifiche al TIVG 

 

3.1 Con decorrenza 1° aprile 2026, la Tabella 3 del TIVG è sostituita con la seguente 

tabella. 

 

Tabella n. 3 Componente QTt di cui all’articolo 9 

Periodo di applicazione euro/GJ 

Dal 1° gennaio 2026 2,513485 

Dal 1° aprile 2026 1,931333 
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Articolo 4  
Modifiche al TIPPI, alla RTDG e all’Allegato A alla deliberazione 386/2023/R/rif 

 

4.1 Al comma 10.3 del TIPPI le parole “relativi al settore elettrico e gas” sono 

soppresse. 

4.2 Al comma 86.2 della RTDG le parole “esistenti presso i conti di cui al comma 

74.1” sono sostituite dalle parole “esistenti presso i conti di gestione istituiti 

dall’Autorità”. 

4.3 Al comma 3.4 dell’Allegato A alla deliberazione 386/2023/R/rif le parole “con 

riferimento al settore ambientale” sono soppresse. 

 

Articolo 5  
Disposizioni finali 

 

5.1 Il presente provvedimento, il TIVG, il TIPPI, la RTDG e l’Allegato A alla 

deliberazione 386/2023/R/rif, come modificati dalla presente deliberazione, sono 

pubblicati sul sito internet dell’Autorità www.arera.it ed entrano in vigore dal 1° 

aprile 2026. 

 

 

30 marzo 2026  IL PRESIDENTE 

 Nicola Dell’Acqua 


		2026-04-01T15:55:42+0200
	Biagio De Filpo


		2026-04-01T19:26:42+0200
	NICOLA DELL'ACQUA




